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TITOLO I – DISPOSIZIONE GENERALI 

Art. 1 – Finalità del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed 
economicità, lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali 
destinati allo smaltimento o al recupero ai sensi del D. Lgs. 152/06 art. 198, c. 1 e del D. Lgs. 
267/00, art. 113, c. 5. 

2. Le finalità del presente regolamento sono la corretta gestione dei rifiuti urbani, intesa come 
l’insieme delle azioni relative al conferimento, alla raccolta e trasporto, al recupero o 
smaltimento degli stessi. 

Art. 2 – Campo di applicazione 

1. Ove non diversamente specificato, le norme e le prescrizioni del presente Regolamento si 
applicano: 

a) per quanto attiene le disposizioni relative alla disciplina dei pubblici servizi di 
gestione dei rifiuti urbani: entro i limiti delle zone nelle quali sono istituiti i servizi 
medesimi; 

b) per quanto attiene le norme finalizzate alla tutela igienico–sanitaria, alla tutela 
dell’ambiente e della cittadinanza, nonché al perseguimento degli obiettivi di cui 
all’art. 4 del presente Regolamento: all’interno del territorio comunale. 

 

Art. 3 – Riferimenti normativi 

1. Il presente Regolamento è approvato in base alle disposizioni del Decreto Legislativo n°152 
del 3 aprile 2006 e s.m.i. (Testo Unico di Igiene Ambientale).  

 

Art. 4 – Obiettivi della Gestione Rifiuti 

1. Considerato che la produzione incontrollata dei rifiuti e il relativo smaltimento costituiscono 
ormai un oggettivo limite allo sviluppo e che una forte riduzione della quantità dei rifiuti 
prodotti si impone in maniera sempre più drastica, si individuano come obiettivi primari del 
Comune: 

a) assicurare alla cittadinanza servizi che, nei limiti imposti dalle compatibilità 
economiche, dalle acquisizioni tecnologiche e dalle disponibilità impiantistiche, 
rispondano alla fondamentale esigenza di contribuire alla corretta gestione del 
territorio e alla sua difesa, salvaguardando oltre alle condizioni igienico-sanitarie 
della collettività anche quelle ambientali, nonché favorendo il risparmio di materie 
prime e delle fonti energetiche; 

b) informare i cittadini dell'importanza che assume un'economica ed efficiente gestione 
dei rifiuti ai fini dell'equilibrio ambientale, al fine di rendere gli stessi consapevoli della 
necessità di concorrere con comportamenti positivi all'affermarsi di modelli di 
consumo che considerino la variabile rifiuti come una importante voce di costo 
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economico ed ambientale e, comunque, di coinvolgerli consapevolmente in sistemi di 
smaltimento più corretti; 

c) considerare pertanto i servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti come un 
sistema integrato di raccolte differenziate di singole frazioni da valorizzarsi attraverso 
il riutilizzo, il recupero, il riciclaggio, il compostaggio o da smaltirsi secondo particolari 
procedure per motivi di sicurezza igienico-ambientale o, solo per quelle restanti, da 
smaltirsi in maniera indifferenziata in impianti idonei, nel rispetto comunque delle 
normative vigenti e degli strumenti programmatori adottati. 

Art. 5 – Definizioni 

1. Ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., ai fini dell’applicazione del seguente 
regolamento, si intende per:  

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’allegato 
A alla parte quarta del D.lgs. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni e di cui 
il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; 

b) rifiuto pericoloso: rifiuto che presenta una o più caratteristiche di cui all’allegato I 
della parte quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

c) oli usati: qualsiasi olio industriale o lubrificante, minerale o sintetico, divenuto 
improprio all’uso cui era inizialmente destinato, quali gli oli usati dei motori a 
combustione e dei sistemi di trasmissione, nonché gli oli usati per turbine e comandi 
idraulici;  

d) rifiuto organico: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina 
prodotti da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al 
dettaglio e rifiuti simili prodotti dall’industria alimentare raccolti in modo differenziato;  

e) autocompostaggio: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, 
effettuato da utenze domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto;  

f) produttore di rifiuti: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o 
chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che 
hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore); 

g) luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali 
collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di 
produzione dalle quali sono originati i rifiuti; 

h) detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso;  
i) gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il 

controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di 
smaltimento; 

j) raccolta: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito, ivi 
compresa la gestione dei centri di raccolta, ai fini del loro trasporto in un impianto di 
trattamento;  

k) raccolta differenziata: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al 
tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

l) recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 
svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti 
utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale 
funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale; l'allegato C della Parte 
IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. riporta un elenco non esaustivo di operazioni di 
recupero; 

m) riciclaggio: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o 
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per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia 
né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni 
di riempimento;  

n) rigenerazione degli oli usati: qualsiasi operazione di riciclaggio che permetta di 
produrre oli di base mediante una raffinazione degli oli usati, che comporti in 
particolare la separazione dei contaminanti, dei prodotti di ossidazione e degli additivi 
contenuti in tali oli;  

o) smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione 
ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia; l’Allegato B 
alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. riporta un elenco non esaustivo delle 
operazioni di smaltimento;  

p) stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito 
preliminare di rifiuti di cui al punto D15 dell'allegato B alla parte quarta del D.Lgs. 152 
e s.m.i., nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva 
di rifiuti di cui al punto R13 dell'allegato C alla medesima parte quarta;  

q) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel 
luogo in cui gli stessi sono prodotti o, per gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 
2135 del codice civile, presso il sito che sia nella disponibilità giuridica della 
cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrari, di cui gli stessi sono soci, alle 
seguenti condizioni: 

1. i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al Regolamento 
(CE) 850/2004, e successive modificazioni, devono essere depositati nel 
rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e l’imballaggio dei 
rifiuti contenenti sostanze pericolose e gestiti conformemente al suddetto 
regolamento;  

2. i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di 
smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del 
produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente 
dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito 
raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi 
di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il 
predetto limite all'anno, il deposito temporaneo non può avere durata 
superiore ad un anno;  

3. il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di 
rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti 
pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze 
pericolose in essi contenute;  

4. devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e 
l'etichettatura delle sostanze pericolose;  

5. per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministero per lo sviluppo economico, sono fissate le modalità di gestione del 
deposito temporaneo; 

r) combustibile solido secondario (CSS): il combustibile solido prodotto da rifiuti che 
rispetta le caratteristiche di classificazione e di specificazione individuate delle norme 
tecniche UNI CEN/TS 15359 e successive modifiche ed integrazioni; fatta salva 
l’applicazione dell’ articolo 184-ter, il combustibile solido secondario, è classificato 
come rifiuto speciale; 

s) rifiuto biostabilizzato: rifiuto ottenuto dal trattamento biologico aerobico o anaerobico 
dei rifiuti indifferenziati, nel rispetto di apposite norme tecniche, da adottarsi a cura 



Regolamento per il servizio di igiene urbana 

7 

dello Stato, finalizzate a definirne contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale 
e sanitaria e, in particolare, a definirne i gradi di qualità; 

t) frazione umida: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore di umidità, proveniente da 
raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti urbani; 

u) frazione secca: rifiuto a bassa putrescibilità e a basso tenore di umidità proveniente 
da raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti urbani, avente un 
rilevante contenuto energetico; 

v) compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica dei 
rifiuti urbani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e 
usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria e, in particolare, a definirne i gradi 
di qualità; 

w) compost di qualità: prodotto, ottenuto dal compostaggio di rifiuti organici raccolti 
separatamente, che rispetti i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del 
Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e successive modificazioni; 

x) gestione integrata rifiuti: il complesso delle attività, ivi compresa quella di 
spazzamento delle strade volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti; 

y) centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento 
differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il 
trasporto agli impianti di recupero e trattamento. La disciplina dei centri di raccolta è 
data con DM 08/04/2008, come modificato dal DM 13/05/2009; 

z) spazzamento delle strade: modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di 
pulizia delle strade, aree pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le 
operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate al 
solo scopo di garantire la loro fruibilità e la sicurezza del transito; 

aa) sottoprodotto: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui all’ 
articolo 184-bis, comma 1, o che rispetta i criteri stabiliti in base all’ articolo 184-bis, 
comma 2. 

Art. 6 – Oggetto e contenuti 

1. Il presente Regolamento disciplina: 
a) le modalità di espletamento dei pubblici servizi di gestione dei rifiuti urbani, gli 

obblighi dei produttori e/o conferitori di tali rifiuti e detta norme per garantire la tutela 
igienico-sanitaria dell’ambiente, della cittadinanza e degli addetti in ogni fase dello 
smaltimento; 

b) le modalità di espletamento del pubblico servizio di raccolta dei rifiuti urbani, 
l’asporto, la raccolta e lo smaltimento di detti rifiuti, i divieti e gli obblighi annessi alla 
produzione di rifiuti urbani, e detta norme per garantire la tutela igienico-sanitaria 
dell’ambiente, della cittadinanza e degli addetti in ogni fase della gestione dei rifiuti 
urbani; 

c) le modalità di conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti 
urbani al fine di garantire una distinta ed adeguata gestione delle diverse frazioni di 
rifiuti e promuovere il recupero degli stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi 
e dei rifiuti da esumazione ed estumulazioni di cui al D. Lgs. 152/06, art. 184, c. 2, 
lettera f); 

e) i criteri di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi del 
successivo articolo 12 del presente Regolamento, in attesa dei decreti attuativi di cui 
al D. Lgs. 152/06, art. 195, c. 2, lettera e); 



Regolamento per il servizio di igiene urbana 

8 

f) le diverse modalità del servizio di spazzamento delle aree pubbliche e di uso 
pubblico, e fornisce indicazioni per lo smaltimento dei rifiuti di qualunque natura o 
provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche ed aree private ad uso pubblico 
e sulle rive dei fiumi; 

g) ogni altra disposizione concernente la tutela igienico-sanitaria della cittadinanza e 
salubrità dell’ambiente in connessione con la produzione, detenzione e con le 
diverse fasi della gestione dei rifiuti. 

Art. 7 – Attività e competenze del Comune e dell’Ente Gestore 

1. Le attività di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati (intesa come raccolta, trasporto, 
recupero/smaltimento) è di competenza del Comune che la esercita in regime di privativa 
nelle forme di cui al D.Lgs. 267/00 artt. 112 e 113 e dell’art. 198 D.Lgs. 03 aprile 2006, n.152 
e successive modifiche ed integrazioni. 

2. L’intera gestione dei rifiuti urbani ed assimilati è effettuata dal Gestore del Servizio di Igiene 
Ambientale, individuato tramite gara ad evidenza pubblica.  

3. Il Gestore del Servizio, nei limiti e secondo le modalità previste dal presente Regolamento e 
dal Contratto di Servizio, provvede a: 

 effettuare la raccolta differenziata ed indifferenziata; 
 effettuare lo spazzamento delle aree pubbliche; 
 effettuare il trasporto dal luogo di conferimento al luogo di recupero/smaltimento; 
 gestire il Centro di Raccolta Comunale ubicato in Via Bachelet. 

Art. 8 – Classificazione dei rifiuti 

1. Ai fini dei presente Regolamento i rifiuti sono classificati, come specificato nell’art. 184 del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., secondo l’origine in: 

a) RIFIUTI URBANI 
b) RIFIUTI SPECIALI. 
e secondo le caratteristiche di pericolosità in: 
c) RIFIUTI NON PERICOLOSI 
d) RIFIUTI PERICOLOSI 

Art. 9 – Rifiuti urbani 

1. Ai sensi dell’art. 184, comma 2 del D.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, 
sono rifiuti urbani: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di 
civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di 
cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’articolo 
198, comma 2, lettera g) del D.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;  
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;  
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f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti 
da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

Art. 10 – Rifiuti speciali 

1. Ai sensi dell’art. 184, comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, 
sono rifiuti speciali:  

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 c.c.;  
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano 

dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 184 bis del D.lgs. 
n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;  

c)  i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;  
e) i rifiuti da attività commerciali;  
f) i rifiuti da attività di servizio;  
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 
reflue e da abbattimento di fumi;  

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;  
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;  
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;  
m) il combustibile derivato da rifiuti; 
n) i rifiuti derivanti dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani. 
 

Art. 11 – Rifiuti pericolosi 

1. Sono pericolosi i rifiuti non domestici indicati espressamente come tali, con apposito 
asterisco, nell’elenco di cui all’Allegato D alla parte quarta del D.lgs. n. 152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, sulla base degli Allegati G, H e I alla medesima parte 
quarta.  

 

Art. 12 – Rifiuti Speciali assimilabili ai Rifiuti Urbani ad esclusione degli imballaggi terziari 
di cui all’art. 226 comma 1) D.lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni  

1. Nelle more della pubblicazione del provvedimento di cui all’art. 195 c. 2 lettera e), del D.lgs. 
n. 152/2006, e successive modifiche ed integrazioni, che fisserà i criteri per l’assimilazione 
quali-quantitativa dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello 
smaltimento oggetto di questo regolamento, l’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai 
rifiuti urbani avviene per qualità e per quantità: 

a) sono assimilati per qualità i rifiuti indicati nella successiva Tabella A), ad eccezione 
di quelli classificati come pericolosi dal D.Lgs. 152/2006, e successive modifiche ed 
integrazioni, e degli imballaggi terziari di cui all’art. 226 comma 1, del D.Lgs. 
152/2006, e successive modifiche ed integrazioni; 

b) l’assimilabilità quantitativa dei rifiuti di cui al comma 1 agli urbani viene così definita: 
le quantità di rifiuto non devono superare la produzione annua di 20 Kg/mq ovvero 
0,2 mc/mq, riferita alla superficie specificatamente destinata a tale attività. 
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2. I locali dove sono prodotti tali rifiuti dovranno essere in regola con la denuncia per la tassa 
dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

3. Qualora la quantità di rifiuti prodotti superi la soglia quantitativa annua di cui al comma 1b), 
non è consentito lo smaltimento mediante conferimento all’ordinario servizio di raccolta, per 
la parte eccedente, anche nel caso in cui i rifiuti siano analoghi a quelli urbani sotto il profilo 
qualitativo. 

 
Tabella A – Rifiuti assimilati agli urbani per qualità 
 
N. Tipologia rifiuti 
1. Imballaggi primari e secondari purché non contaminati da sostanze tossiche e nocive (di 

carta, cartone, plastica, legno, metallo) 
2. Contenitori vuoti in genere, purché non contaminati da sostanze tossiche o nocive (fusti, 

vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine) 
3. Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane 
4. Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 

plastica metallizzati, ecc. 
5. Frammenti e manufatti di vimini e sughero 
6. Paglia e prodotti di paglia 
7. Scarti in legno di falegnameria e carpenteria quali cortecce, frammenti in legno, frammenti 

di compensati e di pannelli in materiale legnoso, trucioli, segatura 
8. Fibra di legno e pasta di legno, anche umida, purché palabile 
9. Ritagli e scarti di tessuto in fibra naturale e sintetica, stracci e juta 

10. Feltri e tessuti non tessuti 
11. Pelle e similpelle 
12. Resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti in 

tali materiali 
13. Materassi ed imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e 

sintetiche quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici minerali, ecc. 
14. Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere 
15. Materiali vari in pannelli ( legno, gesso e plastica, ecc.) 
16. Frammenti e manufatti di stucco e gesso essiccati 
17. Manufatti in ferro finemente suddiviso quali paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro, 

ecc. 
18. Cavi di materiale elettrico in genere 
19. Nastri abrasivi 
20. Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate purché non contaminate da 

sostanze nocive 
21. Scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido quali scarti di 

caffè, scarti dell’industria molitoria e della pastificazione, partite alimentari deteriorate, 
prodotti alimentari anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione 
di frutta e ortaggi, scarti ittici, caseina, sanse esauste, ecc. 

22. Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) 
23. Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi 
24. Accessori per l’informatica  
25. Copertoni e camere d’aria 
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TITOLO II – NORME RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI DOMESTICI E 
ASSIMILATI 

Art. 13 – Il servizio integrato di raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati: specifiche generali 

1. Il Comune di Passirano ha attivato un unico modello di raccolta differenziata porta a porta ad 
alta efficienza che consente di misurare il quantitativo di rifiuti indifferenziati conferito. Questo 
modello consente di ottenere alte rese in termini di separazione di rifiuti da destinare al 
recupero. 

2. Il servizio di raccolta porta a porta è garantito su tutto il territorio comunale. 
3. S’intendono coperti dal pubblico servizio anche quegli edifici ai quali si acceda mediante 

strada privata il cui sbocco, comunque, sia in area pubblica soggetta al servizio di raccolta. 
4. Coloro che risiedono all’esterno dell’area di espletamento del pubblico servizio sono tenuti a 

contribuire alla salvaguardia igienico sanitaria dei propri luoghi di residenza e dell’ambiente, 
organizzando all’interno delle abitazioni, o loro pertinenze, modalità di detenzione dei rifiuti 
finalizzate al successivo conferimento nel Centro di Raccolta Comunale. 

Art. 14 – La raccolta porta a porta globale: giorni e modalità generali 

1. Il servizio di raccolta differenziata porta a porta globale è attivato per le seguenti frazioni 
merceologiche di rifiuto:  
 

FRAZIONI MERCEOLOGICHE PER LE 
QUALI E’ ATTIVATO IL SERVIZIO DI 

RACCOLTA PAP 
DESCRIZIONE 

CARTA E CARTONE 
 frazione recuperabile costituita da carta (non accoppiata ad altri 

materiali) e cartone (imballaggi, scatole, scatoloni, …); 

IMBALLAGGI IN PLASTICA 

 bottiglie acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte, ecc.; 
 flaconi/dispensatori sciroppi, creme, salse, yogurt, ecc.; 
 confezioni rigide per dolciumi (es: scatole trasparenti e vassoi 

interni ad impronte); 
 confezioni rigide/flessibili per alimenti in genere (es: affettati, 

formaggi, pasta fresca, frutta, verdura); 
 buste e sacchetti per alimenti in genere (es: pasta, riso, patatine, 

salatini, caramelle, surgelati); 
 vaschette portauova, vaschette per alimenti, carne e pesce, 

vaschette/barattoli per gelati; 
 contenitori per yogurt, creme di formaggio, dessert; 
 reti per frutta e verdura; 
 shoppers e imballaggio secondario per bottiglie di acqua 

minerale/bibite e similari (es: carta igienica, carta assorbente 
ecc.); 

 barattoli per alimenti in polvere; 
 contenitori vari per alimenti per animali; 
 coperchi in plastica; 
 cassette per prodotti ortofrutticoli e alimentari in genere; 
 flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della casa, della 

persona, cosmetici, acqua distillata; 
 barattoli per confezionamento di prodotti vari (es: articoli di 

cancelleria, salviettine umidificate, rullini fotografici, detersivi); 
 blister e contenitori rigidi e formati a sagoma (es: gadget vari, 

gusci per giocattoli, articoli da ferramenta e per il “fai da te”); 



Regolamento per il servizio di igiene urbana 

12 

 scatole e buste per confezionamento di capi d’abbigliamento; 
 imballaggi di piccoli elettrodomestici in polistirolo espanso; 
 reggette per legatura pacchi; 
 sacchi, sacchetti, buste (es: sacchi per detersivi); 
 vasi per vivaisti; 

VETRO – LATTINE – ALLUMINIO 

 frazione recuperabile costituita da vetro (bicchieri, vasi, bottiglie, 
frammenti di varia origine); 

 frazione recuperabile costituita da contenitori in acciaio o banda 
stagnata o alluminio; 

RIFIUTI ORGANICI BIODEGRADABILI 
(UMIDO O FORSU): 

 

 carta assorbente da cucina, fazzoletti/tovaglioli di carta; 
 fiori recisi; 
 filtri di tè o tisane, fondi di caffè; 
 resti di cibo cotti o crudi sminuzzati; 
 avanzi di pane, pasta, riso, dolci; 
 avanzi di carne, pesce, formaggi; 
 gusci di crostacei, gusci di uova, gusci di frutta secca; 
 scarti di frutta e verdura; 

RIFIUTI VEGETALI – VERDE – 
RAMAGLIE 

 materiale lignocellulosico derivante dallo sfalcio dell’erba e dalla 
potatura di piante sia pubbliche che private; 

RIFIUTO URBANO INDIFFERENZIATO  tutte le frazioni di rifiuto urbano di piccole dimensione che non 
sono oggetto di raccolta differenziata attivata dal Comune. 

 
2. Il servizio porta a porta viene svolto con la periodicità definita nel contratto di appalto per la 

gestione del servizio e comunicata annualmente all’utenza attraverso la consegna del 
calendario di raccolta. 

3. Nel caso di coincidenza dei giorni di servizio con quelli festivi il servizio viene effettuato il 
primo giorno utile antecedente o successivo non festivo. Tali recuperi vengono programmati 
prima dell’inizio dell’anno, in modo da comparire sul calendario annuale dei servizi distribuito 
a tutte le utenze. 

4. Il servizio porta a porta comprende: 
a) controllo visivo del materiale presente nei contenitori esposti dai cittadini sul suolo 

pubblico nei giorni e negli orari previsti; 
b) svuotamento tra le ore 6:00 e le ore 12:00 di tutti i contenitori correttamente esposti; 
c) apposizione di adesivo educativo sui contenitori con contenuto errato (rifiuti non 

correttamente separati, rifiuti esposti nel giorno sbagliato etc.); 
d) trasporto dei rifiuti agli impianti di recupero/smaltimento; 
e) rimozione e smaltimento dei rifiuti eventualmente abbandonati all’esterno dei 

contenitori. 
5. Il servizio porta a porta viene erogato su tutto il territorio del Comune, sia per le utenze 

domestiche che per le utenze non domestiche che producono rifiuti assimilati. 
6. Le raccolte porta a porta alle utenze non domestiche per i rifiuti assimilati vengono effettuate 

con la medesima modalità e periodicità riservata alle utenze domestiche. 
7. E’ vietato esporre contenitori e sacchetti contenenti rifiuti al di fuori dei giorni e degli orari 

precisati nel servizio di raccolta porta a porta e comunicati alle utenze tramite la consegna 
annuale del calendario. 

8. Le modalità, il periodo e la frequenza del servizio di raccolta porta a porta potranno variare 
durante l’anno, secondo le necessità, con idoneo provvedimento. 

9. L’Amministrazione Comunale può attivare in forma sperimentale, in determinati ambiti 
territoriali, per categorie di produttori o di prodotti da definirsi, anche altre forme di raccolta 
differenziata in base alla conoscenza delle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, 
con riferimento ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi, di ottimizzazione del recupero, 
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compreso quello energetico, di tutela igienico sanitaria nelle diverse fasi dello smaltimento, e 
di ridurre la quantità dei rifiuti da avviare a discarica o all’incenerimento. 

10. La raccolta differenziata di alcune tipologie di materiali recuperabili può essere organizzata, 
in accordo con il gestore del servizio, anche mediante convenzioni con Associazioni, Enti o 
Cooperative Sociali. 

Art. 15 – La raccolta porta a porta: i contenitori 

1. Alle utenze domestiche e non domestiche viene fornita la seguente dotazione di contenitori 
da utilizzare obbligatoriamente per la raccolta porta a porta: 

 

Rifiuto Tipo di contenitore in dotazione 
Utenze Domestiche (UtD) Utenze Non Domestiche (UtND) 

Carta 
(colore blu) 

Contenitore in plastica con 
coperchio e manico con 
dispositivo antirandagismo: 
capacità 40 litri. 

Le UtND possono richiedere 
contenitore da 1.000 litri. 

Indifferenziato 
(verde) 

Bidone carrellato con microchip 
per la contabilizzazione degli 
svuotamenti: capacità 60 litri o 
120 litri. 

Le UtND possono richiedere 
contenitore da 240, 660, 1.000 litri. 

Plastica 
Dotazione 50 sacchi annui in 
polietilene semitrasparente: 
capacità 110 litri, colore verde. 

Dotazione 50 sacchi annui in 
polietilene semitrasparente: capacità 
110 litri, colore verde. 

Umido 
(marrone) 

Contenitore in plastica con 
coperchio e manico con 
dispositivo antirandagismo: 
capacità 20 litri. 
 
Contenitore areato in plastica: 
capacità 7 litri. 
 
Dotazione 100 sacchi annui in 
materbi: capacità 7 litri. 

Le UtND possono richiedere 
contenitore da 120 litri. 

Verde 
Non viene fornito nessun 
contenitore. I sacchi sono a 
cura dell’utenza. 

Non viene fornito nessun 
contenitore. I sacchi sono a cura 
dell’utenza. 

Vetro – Lattine – 
Alluminio 
(verde) 

Contenitore in plastica con 
coperchio e manico con 
dispositivo antirandagismo: 
capacità 25 litri. 

Le UtND possono richiedere 
contenitore da 120, 240 litri. 

 
2. I rifiuti devono essere conferiti, a cura del produttore, esclusivamente negli appositi 

contenitori e con le modalità e il calendario previsto. 
3. La distribuzione agli utenti della dotazione annuale dei sacchi per la raccolta differenziata di 

imballaggi in plastica e umido viene effettuata presso il Centro di Raccolta Comunale di Via 
Bachelet. Gli utenti che esauriscono la dotazione annua di sacchi sono obbligati ad 
acquistare sacchi di tipo analogo sul libero mercato.  
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4. Per le Utenze Non Domestiche, la volumetria dei contenitori è stabilità in accordo tra il 
Comune e l’utente fino ad un massimo di 1.000 litri per rifiuto. 

5. L’appaltatore è tenuto ad effettuare nolo di cassone scarrabile e svuotamento periodico del 
cassone noleggiato per rifiuti assimilati, presso le utenze non domestiche indicate dal 
Comune. 

6. E’ vietato conferire nei contenitori dedicati a specifiche categorie di rifiuti, materiali non 
compatibili per quantità e qualità. 

7. E’ vietato l’utilizzo, per la raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta, di sacchetti che non 
siano delle caratteristiche stabilite dal presente Regolamento. 

Art. 16 – La raccolta porta a porta: modalità di esposizione 

1. Gli utenti devono esporre il rifiuto su area pubblica o privata soggetta ad uso pubblico, entro 
le ore 6:00 del giorno di raccolta, e comunque, non prima delle ore 20:00 della sera 
antecedente il ritiro, nei contenitori indicati all’art. 10 del presente Regolamento. 

2. La sistemazione dei contenitori deve consentire le operazioni di svuotamento, e 
movimentazione degli stessi, e non deve creare intralci alla circolazione veicolare e 
pedonale. 

3. Nel caso di vicoli stretti, strade impraticabili ai mezzi della raccolta o negli altri casi che 
l’Amministrazione riterrà necessari, per la tutela da eventuali pericoli e per la migliore 
funzionalità del servizio in relazione ai costi, i sacchi o altri contenitori dovranno essere 
collocati vicino all’accesso della strada principale, o in altra posizione, secondo le indicazioni 
che verranno impartite dagli Uffici Comunali competenti. 

4. Gli utenti sono tenuti a ritirare i suddetti contenitori appena possibile al termine delle 
operazioni di raccolta e non oltre le ore 06:00 del giorno successivo alla raccolta. In caso di 
mancato ritiro, i contenitori saranno rimossi dall’Amministrazione Comunale che procederà 
all’applicazione delle relative sanzioni. 

5. Nell’ambito del circuito di raccolta porta a porta, non devono essere conferiti insieme ai rifiuti 
urbani e assimilati, rifiuti diversi da quelli elencati all’art. 9 del presente Regolamento e nello 
specifico: 

 i rifiuti ingombranti ed i rifiuti voluminosi in genere; 
 i rifiuti urbani pericolosi; 
 i rifiuti speciali non assimilabili agli urbani; 
 sostanze allo stato liquido; 
 materiali in fase di combustione; 
 materiali che possano recare danno ai mezzi di raccolta e trasporto (es. metalli, 

ecc.). 
6. E’ vietato per tutti coloro che non sono residenti nel Comune di Passirano esporre contenitori 

per la raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti lungo la pubblica via. 
7. Nelle fasi di conferimento, deve essere rivolta particolare cura in modo da evitare che oggetti 

taglienti o acuminati possano provocare lacerazioni ai sacchi e/o lesioni agli addetti alla 
raccolta: tali oggetti devono essere quindi avvolti in carta o stracci in modo da ridurne la 
pericolosità o conferiti negli appositi contenitori posizionati all’interno del Centro di Raccolta 
comunale.  

8. Nel caso vi fossero sacchi che per qualsiasi causa risultassero rotti o aperti e il cui contenuto 
fosse sparso in prossimità del punto di raccolta, la pulizia è a carico dell’utenza. Gli utenti 
sono comunque tenuti a provvedere sempre a conferire il materiale nel modo più adeguato a 
prevenire la dispersione di materiale ad opera del vento od animali e a tenere pulito il punto 
di conferimento. 
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9. Non possono essere raccolti i rifiuti conferiti in contenitori e/o sacchetti non approvati dal 
Comune o contenenti materiale estraneo rispetto alla frazione di rifiuti cui sono destinati a 
contenere o esposti su pubblica via senza essere conferiti negli appositi contenitori forniti alle 
utenze. Sarà cura degli addetti al servizio segnalare all’utenza l’irregolarità del conferimento, 
per mezzo di apposite indicazioni concordate e tramite biglietto adesivo apposto sul 
contenitore indicante l’irregolarità del conferimento. 

10. La pulizia e la disinfezione dei contenitori sono a carico degli utilizzatori. 
11. E’ vietato conferire alla raccolta porta a porta rifiuti in condizioni e con modalità diverse da 

quelle indicate dal presente articolo. 
12. Il gestore che effettua il servizio di raccolta porta a porta sul territorio può utilizzare container 

funzionali all’espletamento del servizio che dovranno essere ubicati durante la giornata della 
raccolta in posizioni identificate e concordate con l’Amministrazione Comunale. Tali container 
devono essere rimossi in giornata, concluso il servizio. Il gestore deve provvedere alla pulizia 
e alla rimozione di eventuali rifiuti caduti a terra durante le operazioni di carico del container 
al fine di garantire il ripristino del decoro igienico sanitario della postazione, una volta rimosso 
il container. 

Art. 17  – Modalità di conferimento dei rifiuti derivanti da potatura, sfalcio di giardini e 
simili 

1. I residui di potatura e sfalcio di giardini, orti ed aree verdi e alberate, costituenti pertinenza di 
edifici privati che presentano i requisiti per essere considerati come rifiuti urbani assimilabili 
devono essere smaltiti mediante conferimento differenziato al servizio porta a porta e negli 
spazi allo scopo predisposti nel Centro di Raccolta comunale o tramite compostaggio.  

2. La raccolta porta a porta del verde e delle ramaglie si svolge nel periodo definito nel contratto 
di appalto per la gestione del servizio e comunicato annualmente all’utenza attraverso la 
consegna del calendario di raccolta. Nei mesi in cui non è attivo il servizio di raccolta porta a 
porta, l’utente può conferire questa tipologia di rifiuto presso il Centro di Raccolta Comunale 
in Via Bachelet. 

3. Il verde e le ramaglie devono essere confezionato in fascine o in sacchi semitrasparenti in 
modo che non risultino troppo pesanti da sollevare. Il quantitativo massimo conferibile 
durante la raccolta porta a porta deve essere inferiore a 1 m3 (corrispondente a circa 8 sacchi 
da 120 litri). 

4. I giardinieri che svolgono la propria attività nell’ambito del Comune di Passirano possono 
conferire i rifiuti derivanti da potatura, sfalcio di giardini e simili presso il Centro di Raccolta 
comunale dietro presentazione di delega sottoscritta dal committente residente nel Comune 
di Passirano, utilizzando il modulo predisposto dal gestore del Centro di Raccolta, unitamente 
a copia fotostatica del documento di identità del committente residente.  

Art. 18 – La raccolta con contenitori stradali: modalità di conferimento delle pile esauste, 
dei medicinali scaduti e dei contenitori etichettati “T” e/o “F” 

1. Le pile esaurite e i medicinali scaduti, devono essere conferiti negli appositi contenitori 
stradali messi a disposizione degli utenti, o presso il Centro di Raccolta Comunale. Sul 
territorio comunale sono presenti: 

 N. 1 contenitore per la raccolta dei farmaci scaduti 
 N. 2 contenitori per la raccolta differenziata delle pile 

2. I contenitori devono essere ben riconoscibili e riportare la scritta, eventuali immagini e 
descrizioni che facilitino l’individuazione, da parte dell’utenza, della tipologia dei rifiuti da 
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introdurre nei contenitori. 
3. Il Gestore provvederà, contestualmente alla raccolta dei rifiuti nelle zone interessate, a 

raccogliere tutti i rifiuti abbandonati attorno ai contenitori ed a mantenere puliti e disinfettati 
sia i contenitori che le aree circostanti. I rifiuti così raccolti verranno trasportati ad idonei 
centri di trattamento, con tutte le accortezze necessarie vista la pericolosità dei materiali 
raccolti. 

4. I contenitori etichettati con il simbolo T e/o F (vernici, inchiostri, adesivi, solventi, prodotti 
fotochimici, pesticidi, bombolette spray, …) e tutti gli altri rifiuti per i quali non è prevista la 
raccolta sul territorio, devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta Comunale.  

Art. 19 – Il Centro di Raccolta Rifiuti Comunale 

1. Il Centro di Raccolta Comunale, autorizzato ai sensi del D.M. 08.04.08 successivamente 
modificato con D.M. 13.05.09 con proprio atto D.G.C. n. 86 del 30/06/2010, è ubicato in Via 
Bachelet. 

2. Il Centro di Raccolta Comunale è aperto al pubblico e presidiato per 52 settimane all’anno 
con gli orari definiti nel contratto di appalto per la gestione del servizio e comunicati 
annualmente all’utenza attraverso la consegna del calendario di raccolta. 

3. Il conferimento dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani presso il Centro di Raccolta Comunale 
è ammesso solo per i residenti e per le attività produttive/artigianali/terziarie con unità locale 
sul territorio comunale di Passirano. 

4. L’amministrazione comunale può tuttavia ammettere il conferimento dei rifiuti a residenti di 
Comuni limitrofi, previa sottoscrizione di idonea convenzione con gli Enti locali di 
appartenenza.  

5. Gli utenti (utenze domestiche e utenze non domestiche che producono rifiuti assimilati) 
possono accedere al Centro di Raccolta esibendo il Documento di Identità (utenze 
domestiche) o la tessera di accesso fornita dal Comune (utenze non domestiche). 

6. Le utenze non domestiche devono richiedere agli Uffici Comunali il rilascio della tessera per 
l’accesso al Centro di Raccolta comunale. 

7. E’ vietato abbandonare i rifiuti fuori dal Centro di Raccolta Comunale. 
8. Nella tabella seguente vengono elencate le tipologie di rifiuti e relativo codice CER per i quali 

il Centro di Raccolta Comunale risulta autorizzato al ritiro ai sensi del D.M. 08.04.08 
successivamente modificato con D.M. 13.05.09. 

9. E’ vietato il conferimento presso il Centro di Raccolta Comunale di rifiuti diversi da quelli per i 
quali la struttura è autorizzata al ritiro, elencati al comma 8 del presente articolo. 

10. E’ vietato il conferimento presso il Centro di Raccolta Comunale da parte delle Utenze Non 
Domestiche di rifiuti speciali assimilabili agli urbani senza l’autorizzazione del Comune. 

11. E’ vietato l’accesso al Centro di Raccolta Comunale al di fuori degli orari di apertura presidiati 
dal gestore. 

12. E’ vietato conferire e depositare rifiuti nel Centro di Raccolta Comunale, al di fuori o in 
difformità dalle indicazioni degli appositi contenitori, o degli addetti alla vigilanza. 

13. E’ vietato selezionare ed asportare materiali dal Centro di Raccolta comunale. 

Art. 20 – Modalità di conferimento dei rifiuti ingombranti e dei rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) 
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1. Si definiscono RAEE i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (quali: frigoriferi, 
frigocongelatori, TV, monitor, radio, telefoni, lavatrici, altri elettrodomestici, computer, telefoni 
cellulari, telecomandi, caricabatterie, tubi fluorescenti), di origine domestica, così come 
elencati negli allegati 1.a e 1.b al Decreto legislativo n. 151 del 2005. 

2. I Rifiuti Ingombranti sono beni durevoli, quali oggetti di comune uso domestico o 
d’arredamento che, per natura o per peso o per dimensioni, non possono essere conferiti al 
servizio porta a porta di raccolta dei rifiuti indifferenziati o riciclabili. 

3. I rifiuti ingombranti e i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) non devono 
essere conferiti mediante gli ordinari sistemi di raccolta né devono essere abbandonati sui 
marciapiedi o sulle strade. 

4. Il conferimento dei rifiuti ingombranti deve avvenire esclusivamente presso il Centro di 
Raccolta Comunale, secondo le modalità stabilite all’art. 19. 

5. I rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche devono essere consegnati ad un 
rivenditore contestualmente all’acquisto di un bene durevole di tipologia equivalente, o 
conferiti al Centro di Raccolta comunale secondo le modalità stabilite all’art. 19.  

Art. 21 – Promozione del Compostaggio Domestico 

1. Il compostaggio domestico è il sistema più economico e semplice per smaltire i rifiuti organici 
della cucina e del giardino. 

2. L’Amministrazione Comunale incentiva per le utenze civili domestiche, secondo quanto 
definito al Titolo IV “Riduzioni e agevolazioni”, art. 23 “Riduzioni del compostaggio domestico” 
del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 13 del 08.04.2014, l’utilizzo del compostaggio domestico al fine di 
ridurre il conferimento al servizio di raccolta porta a porta del rifiuto organico.  

3. L’Amministrazione Comunale incoraggia e promuove il compostaggio domestico e soprattutto 
per le abitazioni con aree verdi di pertinenza, condizionatamente al rispetto delle prescrizioni 
che seguono. 

a) sono oggetto di compostaggio: i resti di frutta e ortaggi; resti di cibo; fiori secchi; 
scarti di legumi; filtri di tè e caffè; gusci d’uova triturati; resti di lana, penne, capelli; 
erbacce; rasatura del prato (erba seccata); fogliame; materiali legnosi sminuzzati; 
potatura di piante e siepi; terricci vecchi provenienti da vasi di fiori esauriti; 

b) in piccole quantità si sono possono aggiungere: cenere di legna (max 2-3 Kg per 
metro cubo); carta non stampata e cartone; escrementi di piccoli animali (galline, 
conigli ecc.); 

c) non si devono aggiungere al compost: plastica, gomma, materiali sintetici; vetro e 
ceramica; riviste patinate; fuliggine, cenere di carbone; sacchetti dell’aspirapolvere; 
ossa; sassi; detersivi e quant’altro non assimilabile ai predetti rifiuti; 

d) per il compostaggio è bene scegliere un luogo parzialmente ombreggiato, riparato 
dal vento e dall’insolazione diretta, meglio se lontano dai confini con altri giardini: se 
l’area verde di pertinenza è inferiore ai 1000 mq o se il luogo di compostaggio è 
distante meno di 10 metri dal confine di un’altra proprietà è obbligatorio l’uso della 
compostiera chiusa; 

e) gli utenti sono tenuti a consentire in qualunque momento il sopralluogo di personale 
dell’Amministrazione Comunale appositamente delegato all’accertamento che 
provvederà alla verifica della reale e continuativa attività di compostaggio; 

f) sono previste sanzioni e l’immediata sospensione delle eventuali agevolazioni in 
caso di mancato rispetto della metodologia di cui sopra; 
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g) in caso di sospensione dell’attività di compostaggio i titolari delle agevolazioni sono 
tenuti a darne immediata comunicazione all’ufficio competente; 

h) l’effettuazione del compostaggio e cioè il conferimento di tutti i rifiuti di tipo organico 
vegetale, di cui sopra, può avvenire mediante utilizzo di compostiera chiusa 
acquistata (es. 100% polietilene), compostiera chiusa realizzata in proprio es. 
compostiera in legno costruita in larice non trattato con sistema di listelli ad incastro 
o in uno spazio tipo piccolo cumulo libero, ben piatto, al suolo se l’area verde di 
pertinenza è superiore a 1000 mq ed il luogo di compostaggio è distante più di 10 
metri dal confine di un’altra proprietà. 

Art. 22 – Modalità del conferimento dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni 

1. I rifiuti cimiteriali provenienti dalle operazioni di esumazione ed estumulazione, costituiti da 
resti lignei di feretro, oggetti ed elementi metallici dei feretri e avanzi di indumento, vengono 
smaltiti dal gestore dei servizi cimiteriali, come rifiuti speciali, previa disinfezione, immessi in 
un contenitore a perdere ed in un secondo contenitore a chiusura ermetica con la dicitura 
“Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni” secondo i criteri espressi all’art. 12 del DPR 
254/2003.  

Art. 23 – Modalità di effettuazione del trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati 

1. Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi autorizzati ai sensi della 
normativa vigente sullo smaltimento dei rifiuti le cui caratteristiche e stato di conservazione o 
manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico- sanitarie e 
ambientali di cui ai principi generali del comma 2 art. 178, del D Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

2. Gli automezzi usati per il trasporto devono essere idonei, a tenuta stagna ed assicurare il 
rispetto delle norme igienico –sanitarie. 

3. I veicoli utili per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme della circolazione 
vigenti nel territorio comunale, salvo speciali autorizzazioni (ammesse dall’ordinamento 
giuridico) che saranno concesse dall’Amministrazione Comunale per agevolare lo 
svolgimento del servizio pubblico quale accesso a corsie preferenziali, fermate e soste anche 
in zone soggette a divieto, limitazioni di orario, dimensioni del veicolo, ecc.. 

Art. 24 – Destinazione dei rifiuti raccolti 

1. La fase di smaltimento dei rifiuti urbani, conferiti all’ordinario servizio di raccolta, avviene a 
cura del gestore del servizio, presso gli impianti debitamente autorizzati dalle autorità 
competenti e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. 

2. Tutte la frazioni raccolte dovranno essere conferite distintamente ognuna ad idoneo impianto 
di Recupero/Smaltimento; in ogni caso le operazioni di Recupero (come indicate nell’allegato 
C al D.Lgs. n. 152/06) sono da preferirsi a quelle di Smaltimento (come indicate nell’allegato 
B dello stesso D.Lgs. n. 152/06). 

3. Non è ammesso il conferimento in impianti di smaltimento dei materiali riciclabili per i quali 
sia istituito apposito servizio di raccolta. 

Art. 25 – Pulizia cestini stradali portarifiuti 
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1. Al fine di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico il 
Comune provvede ad installare appositi cestini porta rifiuti differenziati e indifferenziati, 
occupandosi del loro periodico svuotamento e della loro pulizia. 

2. E’ vietato conferire nei cestini stradali o in prossimità di essi rifiuti urbani domestici, assimilati, 
ingombranti o di altro tipo non prodotto ordinariamente dai passanti. 

3. E’ vietato abbandonare rifiuti di piccole dimensioni, prodotti ordinariamente dai passanti, al di 
fuori dei cestini stradali portarifiuti. 

4. Ove presenti cestini per la raccolta differenziata, è fatto obbligo ai passanti conferire le 
diverse frazioni dei rifiuti prodotti ordinariamente (carta, plastica, vetro e lattine) nei cestini 
dedicati. 

5. Tali contenitori sono dedicati esclusivamente a contenere i rifiuti prodotti occasionalmente 
dagli utenti delle aree sopra indicate, pertanto in essi non devono essere inserite altre 
tipologie di rifiuto. 

6. E’ vietato eseguirvi scritte o affiggervi materiali di qualsiasi natura anche pubblicitaria, fatto 
salvo quanto espressamente autorizzato dal Comune. Nel caso in cui non sia possibile 
individuare l’autore della violazione risponderà in solido per gli aspetti sanzionatori il 
beneficiario del messaggio contenuto nella pubblicità. 

7. E’ vietato gettare o abbandonare rifiuti di qualunque tipo sul suolo stradale o aree pubbliche. 

Art. 26 – Spazzamento strade 

1. Il servizio di spazzamento meccanico stradale viene eseguito con frequenza mensile 
normalmente in giorno feriale, sulle aree, vie e piazze comunali definite nell’ambito del 
contratto di servizio. 

2. Nell’effettuare lo spazzamento delle superfici, gli operatori devono usare tutti gli accorgimenti 
necessari per evitare di sollevare polvere e per evitare che vengano ostruiti con detriti i fori 
delle caditoie stradali. 

3. L'Amministrazione comunale potrà attivare ordinanze per l'istituzione di divieti di sosta a 
cadenza periodica per incrementare la meccanizzazione dei servizi di pulizia strade. 

Art. 27 – Pulizia dei fabbricati e delle aree scoperte private e raccolta rifiuti 

1. Le aree di uso comune dei fabbricati, nonché le aree scoperte private non di uso pubblico, 
recintate e non, devono essere tenute pulite e ordinate, anche dalla vegetazione bassa 
infestante (erbacce), a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari, esse devono 
inoltre essere conservate libere da materiali di scarto, anche se abbandonati da terzi. 

2. In caso di scarico abusivo di rifiuti sulle aree indicate al comma precedente, anche ad opera 
di terzi e/o di ignoti, il proprietario in solido con chi eventualmente abbia la disponibilità 
dell’area, qualora il fatto a lui imputabile sia stato commesso od omesso è obbligato con 
idoneo provvedimento alla pulizia, bonifica e ripristino delle condizioni originarie dell’area 
nonché all’asporto e allontanamento dei rifiuti abusivamente depositati. 

3. Nell’esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza, è vietato trasferire i rifiuti 
sulla pubblica via. 

Art. 28 – Pulizia dei terreni non edificati e raccolta dei rifiuti 
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1. I terreni non edificati, a qualunque uso o destinazione siano adibiti, devono essere conservati 
in buono stato di decoro e pulizia e costantemente liberi da materiali di scarto, abbandonati 
anche da terzi, a cura dei proprietari o di coloro che ne hanno la disponibilità. A tale scopo 
devono essere realizzati necessari canali di scolo e altre opere idonee ad evitare 
l’inquinamento dei terreni stessi, curandone con diligenza la manutenzione e il corretto stato 
di efficienza. 

2. In caso di scarico abusivo di rifiuti sulle aree indicate al comma precedente, anche ad opera 
di terzi e/o di ignoti, il proprietario in solido con chi eventualmente abbia la disponibilità 
dell’area, qualora il fatto a lui imputabile sia stato commesso od omesso, è obbligato con 
idoneo provvedimento alla pulizia, bonifica e ripristino delle condizioni originarie dell’area 
nonché all’asporto e allontanamento dei rifiuti abusivamente depositati. 

3. Nell’esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza, è vietato trasferire i rifiuti 
sulla pubblica via. 

Art. 29 – Pulizia dei mercati e raccolta dei rifiuti 

1. I concessionari ed occupanti di posti di vendita nei mercati, anche dei mercati non ordinari in 
qualsiasi area pubblica e di uso pubblico, devono mantenere pulito il suolo all’interno ed 
attorno ai rispettivi posteggi (devono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai 
rispettivi banchi o punti di vendita), raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla 
propria attività, dopo aver ridotto al minimo il volume degli eventuali imballi, con l’obbligo di 
osservare le norme previste per la raccolta differenziata. 

2. Al termine delle attività quotidiane l’area occupata deve essere pulita ed i rifiuti raccolti 
conferiti nelle posizioni individuate dall’Amministrazione Comunale, dopo avere ridotto al 
minimo il volume. E’ vietato il conferimento dei rifiuti prodotti all’interno dei cestini portarifiuti. 

3. L’area di ogni singolo posteggio deve risultare pulita al momento dello sgombero. 
4. In occasione di mercati periodici e fiere autorizzate in area pubblica, l’Ente promotore o 

comunque gli occupanti, devono concordare con il gestore le modalità per lo svolgimento del 
relativo servizio di raccolta. 

5. Il gestore del servizio provvede alla pulizia dell’area del mercato al termine del mercato entro 
2 ore dalla chiusura provvedendo ad effettuare la raccolta manuale dei rifiuti, la separazione 
dei riciclabili dai non riciclabili e il conferimento al Centro di Raccolta. 

Art. 30 – Pulizia delle aree occupate da esercizi pubblici e commerciali 

1. Le aree pubbliche o di uso pubblico occupate da esercizi commerciali e pubblici esercizi, 
quali bar, alberghi, trattorie, ristoranti e simili e le aree date in concessione ad uso 
parcheggio, devono essere tenute pulite dai rispettivi gestori, eventualmente attraverso 
adeguati contenitori, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento 
della rispettiva via o piazza da parte dell’apposito servizio.  

2. All’orario di chiusura l’area di ogni singolo plateatico deve risultare perfettamente pulita. 
3. I gestori di esercizi pubblici che, non occupando suolo pubblico, o di uso pubblico, con mobili, 

impianti e strutture, lo impiegano di fatto come spazio di attesa o di consumazione per i clienti 
di passaggio, a causa della particolare attività esercitata, quale: vendita di pizza al taglio, 
bibite in lattina, gelati, chioschi stagionali e simili, determinando imbrattamento delle aree con 
residui ed involucri delle merci (cartacce, imballaggi, contenitori per le bibite, per i gelati, 
residui alimentari,…), sono tenuti alla pulizia quotidiana con le stesse modalità dei 
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marciapiedi antistanti per un'ampiezza corrispondente al fronte del locale in cui è esercitata 
l'attività. 

4. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi 
urbani. 

Art. 31 – Pulizia delle aree occupate da spettacoli viaggianti 

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite, a cura degli 
occupanti, durante e dopo l’uso delle stesse. I rifiuti prodotti devono essere conferiti secondo 
le modalità previste dal presente Regolamento. 

Art. 32 – Pulizia e raccolta rifiuti nelle aree utilizzate per manifestazioni pubbliche 

1. Le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che intendano 
organizzare iniziative quali feste, sagre, corse, manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ecc., 
su strade, piazze e aree pubbliche, sono tenuti a comunicare al Comune, con congruo 
preavviso, il programma delle iniziative, specificando le aree che vengono utilizzate. 

2. A manifestazioni terminate, la pulizia dell’area deve essere curata dai promotori stessi. 
3. Gli eventuali oneri straordinari sostenuti dal servizio pubblico, in tali occasioni, sono a carico 

dei promotori delle manifestazioni, salvo il caso in cui il promotore sia la Civica 
Amministrazione. 

Art. 33 – Attività di carico e scarico di merci e materiali 

1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali, lasciando sull’area pubblica o 
di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia 
dell’area medesima. Qualora dette operazioni avvengano per fasi o in tempi diversi, la pulizia 
deve essere effettuata al termine di ogni fase. 

2. In caso di inosservanza, il destinatario della merce deve provvedere a propria cura e spese 
alla pulizia suddetta. 

3. In caso di inadempienza di entrambi i soggetti, la pulizia viene effettuata dall’Amministrazione 
Comunale tramite il gestore, fatta salva la rivalsa della spesa nei confronti dei responsabili 
inadempienti, nonché il procedimento sanzionatorio ai sensi di legge e del Regolamento.  

Art. 34 – Pozzetti stradali 

1. Al fine di assicurare il regolare deflusso delle acque meteoriche, i pozzetti d’ispezione grigliati 
stradali e le caditoie di raccolta devono essere mantenuti puliti a cura dell’Ente gestore della 
rete fognaria. 

2. È assolutamente vietato introdurre rifiuti di qualsiasi genere negli stessi. 
3. I frontisti sono obbligati a liberare le caditoie stradali da eventuali rifiuti superficiali che 

possano ostruire il regolare deflusso dell’acqua nel caso di forti precipitazioni meteoriche. 

Art. 35 – Fontanelle pubbliche 
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1. E’ vietato gettare nelle vasche delle fontane e fontanelle carta, rifiuti, oggetti e cose di 
qualunque tipo atte a sporcare od inquinare le acque e/o imbrattare le vasche stesse, come 
pure lavare o far bagnare animali domestici nelle fontane. 

Art. 36 – Carogne di animali 

1. Le carogne di animali giacenti su suolo pubblico devono essere asportate e smaltite secondo 
le disposizioni e le modalità stabilite dall’A.S.L. competente, o prescritte nel Regolamento 
Comunale di Igiene e Sanità. 

Art. 37 – Cave, cantieri e attività agricole 

1. La circolazione sul territorio comunale dei veicoli destinati al trasporto di materiale che per 
natura e consistenza possono dar luogo al rilascio di polvere, fango, letame, trinciato e fieno 
è consentita solo qualora detti veicoli siano dotati di caratteristiche costruttive o di strutture 
integrative atte ad impedirne ogni spargimento derivanti dal carico stesso. 

2. I proprietari delle cave e dei cantieri in esercizio e gli agricoltori, sono tenuti a provvedere alla 
pulizia mediante spazzamento, previo innaffiamento, dei tratti stradali e delle aree pubbliche 
od aperte al pubblico, confinanti con i cantieri o con i fondi agricoli, quando il transito di 
veicoli, a qualsiasi titolo acceduti, provochi lordura o imbrattamento mediante materiali 
rilasciati dai pneumatici o da altri organi di locomozione (cingoli, ecc.). Dovrà inoltre essere 
evitata la produzione di polvere mediante periodico innaffiamento dei cantieri. 

3. Alla fine dei lavori e durante gli stessi, è fatto divieto di procedere al lavaggio di attrezzi e del 
suolo stesso, versando il tutto sul suolo e nelle condutture pubbliche. 

4. Nel caso di mancata esecuzione interverrà l’Amministrazione Comunale, anche tramite l’Ente 
gestore, con diritto di rivalsa. 

Art. 38 – Rifiuti inerti non pericolosi 

1. Sono rifiuti inerti i rifiuti provenienti da attività di demolizione, costruzione e scavo, classificati 
come rifiuti non pericolosi. 

2. Il conferimento dei rifiuti inerti deve avvenire presso discariche di 2a categoria – di tipo A 
autorizzate, oppure essere recuperati, previa frantumazione presso impianto autorizzato. 

3. È vietato in modo assoluto, alle imprese edili, conferire presso il Centro di Raccolta 
comunale, tale tipo di rifiuto, anche nel caso in cui eseguano piccole manutenzioni, con 
scarsa produzione di rifiuti, presso le abitazioni dei propri clienti. 

4. I cittadini residenti nel comune di Passirano possono conferire i rifiuti inerti, provenienti da 
piccoli interventi di manutenzione o riparazione effettuati direttamente nella propria 
abitazione, al Centro di Raccolta comunale. 

Art. 39 – Sgombero neve 

1. Al verificarsi di precipitazione nevose l'Amministrazione comunale organizzerà: 
a) la rimozione e lo sgombero della neve dalle sedi stradali carreggiabili, dagli 

incroci, e dagli spazi prospicienti gli uffici e i luoghi di pubblico interesse; 
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b) lo spargimento di sostanze idonee allorché, anche in assenza di nevicata, il 
suolo si rendesse sdrucciolevole per presenza di ghiaccio. 

Art. 40 – Obbligo dei Frontisti delle strade in caso di nevicata 

1. In caso di nevicate con persistenza di neve al suolo, è fatto obbligo, in solido agli abitanti di 
ogni edificio fronteggiante la pubblica via, all’allontanamento della neve dai marciapiedi per 
l’intera larghezza di essi e per tutto il fronte degli stabili da essi abitati. Nel caso di strade 
sprovviste di marciapiedi, tale obbligo si riferisce al suolo stradale per la larghezza di un 
metro e mezzo per l’intero fronte dell’edificio e sue pertinenze. L’obbligo in parola è 
finalizzato alla tutela dell’incolumità dei pedoni. 

2. La pulizia dei passi carrai eventualmente occlusi a seguito della spalatura della neve da 
strade pubbliche dovrà essere effettuata dagli utilizzatori del passo carraio stesso. 

3. I privati che provvedono ad operazioni di sgombero della neve dal suolo pubblico non devono 
in alcun modo ostacolare la circolazione pedonale e veicolare, ed il movimento delle 
attrezzature destinate alla raccolta dei rifiuti. 

4. Fatte salve diverse disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale, la neve rimossa da 
cortili o altri luoghi privati non deve, in alcun caso, essere sparsa e accumulata sul suolo 
pubblico. 

5. I proprietari o gli amministratori o i conduttori stabili a qualunque scopo destinato devono 
provvedere ad abbattere eventuali festoni e lame di ghiaccio pendenti dagli sporti dei tetti e 
delle gronde che si protendono nella pubblica via costituendo pericolo per la incolumità dei 
pedoni e di provvedere a liberare comunque dalla neve le griglie, le caditoie stradali e le 
imboccature dei pozzetti per raccolta acque meteoriche. 

6. Quando si renda necessario procedere alla rimozione della neve da tetti, terrazze, balconi o 
in genere da qualunque posto elevato, la stessa deve essere effettuata senza interessare il 
suolo pubblico.  

7. Qualora ciò non sia obiettivamente possibile o quando il peso della neve sopra i tetti o le 
terrazze possa far temere un pericolo, le operazioni di sgombero devono essere eseguite 
delimitando preliminarmente ed in modo efficace l'area interessata ed adottando ogni 
possibile cautela, non esclusa la presenza al suolo di persone addette alla vigilanza.  

8. Salvo il caso di assoluta urgenza, delle operazioni di rimozione deve darsi preventiva 
comunicazione al Comando di Polizia Locale, che prescriverà le opportune cautele, perché 
l’operazione non risulti incomoda o pericolosa al pubblico transito.  

9. In ogni caso il proprietario dello stabile da cui viene scaricata la neve, od in sua vece il 
conduttore, è tenuto a trasportare immediatamente la neve scaricata nella località 
appositamente designata dalla Polizia Locale o dall’U.T.C. / LL.PP., quando la neve scaricata 
sia di ostacolo al pubblico transito.  

10. I canali di gronda ed i tubi di discesa delle acque meteoriche debbono essere sempre 
mantenuti in perfetto stato di efficienza. 

11. E' fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di stabili a qualunque scopo 
destinati di segnalare tempestivamente qualsiasi pericolo con transennamenti 
opportunamente disposti. 

12. In caso di nevicate nei giorni di raccolta rifiuti i frontisti, in caso di mancati ritiri per evidente 
impraticabilità delle strade, avranno l’obbligo di ritirare i rifiuti esposti fino a nuovo giro di 
raccolta. 
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13. E’ vietato lo spargimento di acqua sul suolo pubblico in tempo di gelo. 
14. E’ vietato altresì innaffiare i sottoportici ed i marciapiedi, anche fuori del tempo di gelo, in 

misura tale che risulti incomodo o pericolo ai passanti. 

Art. 41 – Prescrizioni e divieti di carattere generale 

1. I produttori di rifiuti urbani ed assimilabili sono tenuti al rispetto delle norme contenute nel 
presente Regolamento e in particolare a conferire, nei modi e nei tempi ivi indicati, le varie 
frazioni dei rifiuti in modo differenziato. 

2. E’ vietato l’abbandono, lo scarico ed il deposito incontrollato e non autorizzato di rifiuti al 
suolo, nel suolo, sia sulle aree pubbliche, adibite ad uso pubblico e private. Non viene 
considerato abbandono il deposito per il conferimento delle frazioni dei rifiuti raccolti con il 
sistema “porta a porta” nei tempi e nei modi regolati dal presente Regolamento. 

3. E’ vietata l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 
superficiali e sotterranee. 

4. E’ vietata ogni forma di rovistamento “non autorizzata” dei rifiuti esposti dalle utenze 
nell’ambito della raccolta porta a porta, dei rifiuti raccolti con i contenitori stradali presenti sul 
territorio (pile/batterie e farmaci scaduti). 

5. E’ vietato intralciare o ritardare l’opera degli addetti al servizio con comportamenti che 
ostacolano il servizio stesso. 

6. E’ vietato il conferimento nei contenitori per la raccolta dei rifiuti di materiali accesi, non 
completamente spenti o tali da danneggiare il contenitore. 

7. E’ vietato il conferimento dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani al servizio di raccolta 
pubblico. 

8. E’ vietato l’imbrattamento del suolo pubblico o adibito ad uso pubblico con gettito di piccoli 
rifiuti (bucce, pezzi di carta e simili), escrementi di animali e simili. 

9. E’ vietato spostare, manomettere, rompere o insudiciale i contenitori dei rifiuti adibiti alla 
raccolta porta a porta, i contenitori  adibiti alla raccolta sul territorio comunale (pile e farmaci 
scaduti) e i cestini adibiti alla raccolta differenziata nei parchi e sulle strade. 

10. E’ vietato bruciare rifiuti di qualsiasi genere che possono recare inquinamento, disturbo e/o 
danni alle cose e alla salute delle persone. Sono esclusi i fuochi accesi su barbecue per la 
cottura dei cibi alimentati a legna o carbonella i quali devono comunque essere disposti in 
modo da non arrecare molestia al vicinato con i fumi. 

11. E’ vietato conferire al Centro di Raccolta comunale e al sistema di raccolta differenziata porta 
a porta rifiuti non prodotti nel territorio comunale di Passirano. 

12. E’ vietato il conferimento, al servizio di raccolta pubblico, dei rifiuti sanitari non assimilati ai 
rifiuti urbani. 

13. E’ vietato sfamare gli animali posando sul suolo pubblico prodotti alimentari di qualsiasi 
genere, privi di contenitore. 

TITOLO III – CONTROLLI E SANZIONI 

Art. 42 – Osservanza di altre disposizioni 

1. Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento si applicano le norme 
di cui al D.lgs. n. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, le relative norme tecniche di 
attuazione, la normativa di settore Statale e Regionale, nonché quanto previsto dai 
Regolamenti comunali. 
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Art. 43 – Competenza e Giurisdizione 

1. Il Comune esercita la vigilanza per il rispetto delle suddette norme applicando le sanzioni 
amministrative previste dal presente Regolamento e dalla vigente normativa, fatta salva 
l’applicazione della sanzione penale ove il fatto costituisca reato. 

2. Ai sensi dell’art. 197 del D.Lgs. n. 152/06, le Province sono preposte al controllo della 
gestione dei rifiuti. 

3. Ai sensi dell’art. 262 del D.Lgs. n. 152/06 all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dal D. Lgs. 152/2006 provvede la Provincia nel cui territorio è stata 
commessa la violazione, ad eccezione delle sanzioni previste dall'articolo 261, comma 3, in 
relazione al divieto di cui all'articolo 226, comma 1  e 4 per le quali è competente il comune.  

4. Nel caso di altre violazioni del Regolamento, non rientrati in quelle elencate nel comma 2 del 
presente articolo, all’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie provvede 
l’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 7-bis del D. Lgs. 267/2000. 

5. Rimangono valide le competenze della Polizia Locale, sulla base delle norme legislative e dei 
regolamenti vigenti oltre che della vigilanza igienico-sanitaria-ambientale svolta dai 
competenti servizi di ASL e ARPA ai sensi della legislazione regionale in materia. 

6. Le violazioni al presente regolamento possono essere accertate anche dal funzionario del 
Comune responsabile del servizio, secondo le modalità previste dal presente Regolamento. 

Art. 44 – Sanzioni 

1. Tutte violazioni delle disposizioni previste dal presente Regolamento sono punite a norma 
delle disposizioni comunali, salvo che il fatto non sia disciplinato da Leggi dello Stato o 
normative speciali e che non costituisca reato. 

2. Chiunque violi le disposizioni del presente Regolamento, se la sanzione per l’infrazione non è 
già prevista da altre norme specifiche (ad es. D. Lgs. 152/2006 s.m.i.), è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento da € 25,00 a € 500,00, ai sensi dell’art. 7-bis del D. 
Lgs. 267/2000. 

3. Alle attività di accertamento e irrogazione delle sanzioni amministrative per violazione delle 
disposizioni del Regolamento, si applicano le disposizioni di cui al Capo I della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 recante norme sulla depenalizzazione. 
 
(Legge 24.11.1981, n. 689 - Modifiche al sistema penale) - Art. 16. - Pagamento in misura ridotta. 
E' ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la 
violazione commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo 
importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non 
vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e 
provinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, può 
stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del primo comma. Il pagamento in 
misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le norme antecedenti all'entrata in vigore della presente legge non 
consentivano l'oblazione 
 

4. Quando la violazione accertata sia riferita a norme speciali, si applica la sanzione prevista 
per tale violazione dalla norma speciale o dal testo normativo che la contiene, con le 
procedure per essa stabilite, salvo la violazione configuri anche una situazione illecita di 
natura diversa dalla norma speciale, nel qual caso si applica anche la sanzione disposta in 
relazione alla disposizione regolamentare violata. 

5. Gli importi delle sanzioni pecuniarie la cui irrogazione è di competenza Comunale, sono 
stabiliti dal presente Regolamento (Tabella B) e possono essere aggiornati e integrati con 
atto della Giunta Comunale.  



Regolamento per il servizio di igiene urbana 

26 

6. Nella tabella seguente si riportano le principali violazioni previste dal presente Regolamento: 
tale elenco non è esaustivo e pertanto si segnala che, nel caso di altre violazioni dello stesso 
non contemplate nella tabella sotto riportata, saranno applicate le sanzioni amministrative 
previste dall’art. 7-bis del D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 

Tabella B – Elenco violazioni e relative sanzioni 

VIOLAZIONE SANZIONE 
 Art. Comma Descrizione minima € Massima € 

Raccolta porta 
a porta 

14 7 

E’ vietato esporre contenitori e sacchetti 
contenenti rifiuti al di fuori dei giorni e degli 
orari precisati nel servizio di raccolta porta a 
porta e comunicati alle utenze tramite la 
consegna annuale del calendario. 

25,00 500,00 

15 6 
E’ vietato conferire nei contenitori dedicati a 
specifiche categorie di rifiuti, materiali non 
compatibili per quantità e qualità. 

25,00 500,00 

15 7 
E’ vietato l’utilizzo, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti porta a porta, di 
sacchetti che non siano delle caratteristiche 
stabilite dal presente Regolamento. 

25,00 500,00 

16 6 
E’ vietato per tutti coloro che non sono 
residenti nel Comune di Passirano esporre 
contenitori per la raccolta differenziata porta 
a porta dei rifiuti lungo la pubblica via. 

75,00 500,00 

16 11 
E’ vietato conferire alla raccolta porta a porta 
rifiuti in condizioni e con modalità diverse da 
quelle indicate dal presente articolo. 

25,00 500,00 

16 12 

I container funzionali alla raccolta porta a 
porta, posizionati dal gestore, devono essere 
rimossi in giornata, concluso il servizio. Il 
gestore deve provvedere alla pulizia e alla 
rimozione di eventuali rifiuti caduti a terra 
durante le operazioni di carico del container 
al fine di garantire il ripristino del decoro 
igienico sanitario della postazione, una volta 
rimosso il container. Sanzione da applicarsi 
al gestore per non corretta gestione della 
raccolta porta a porta 

75,00 500,00 

41 5 
Intralciare o ritardare l’opera degli addetti al 
servizio con comportamenti che ostacolano il 
servizio stesso.  

25,00 500,00 

41 6 
Conferimento nei contenitori per la raccolta 
dei rifiuti di materiali accesi, non 
completamente spenti o tali da danneggiare il 
contenitore. 

25,00 500,00 

41 7 Conferimento dei rifiuti speciali non assimilati 
ai rifiuti urbani al servizio di raccolta pubblico. 75,00 500,00 

41 12 
Conferimento, al servizio di raccolta pubblico, 
dei rifiuti sanitari non assimilati ai rifiuti 
urbani. 

75,00 500,00 

Conferimento 
rifiuti derivanti 

da potatura, 
sfalcio di 

giardini e simili 

17 - 
Conferimento dei rifiuti derivanti da potatura, 
sfalcio di giardini e simili con modalità diverse 
da quelle indicate all’art.17 del Regolamento. 

25,00 500,00 



Regolamento per il servizio di igiene urbana 

27 

Conferimento 
pile esauste, 
medicinali 
scaduti e 

contenitori 
etichettati “T” 

e/o “F” 

18 - 
Conferimento delle pile esauste, dei 
medicinali scaduti e dei contenitori etichettati 
“T” e/o “F” con modalità diverse da quelle 
indicate all’art. 18 del Regolamento. 

75,00 500,00 

Centro di 
Raccolta 

Comunale 

19 7 Abbandono di rifiuti fuori dal Centro di 
Raccolta comunale. 75,00 500,00 

19 9 

Conferimento presso il Centro di Raccolta 
comunale di rifiuti diversi da quelli per i quali 
la struttura è autorizzata al ritiro, elencati al 
comma 8 dell’art. 19 – Sanzione da applicarsi 
al gestore per non corretta gestione e 
controllo del CdR 

75,00 500,00 

19 10 

Conferimento al Centro di Raccolta comunale 
da parte delle Utenze Non Domestiche di 
rifiuti speciali assimilabili agli urbani senza 
l’autorizzazione del Comune –  Sanzione da 
applicarsi al gestore per non corretta 
gestione e controllo del CdR 

75,00 500,00 

19 11 
Accesso al Centro di Raccolta Comunale al 
di fuori degli orari di apertura presidiati dal 
gestore. 

75,00 500,00 

19 12 
Conferire e depositare rifiuti nel Centro di 
Raccolta comunale, al di fuori o in difformità 
dalle indicazioni degli appositi contenitori, o 
degli addetti alla vigilanza. 

75,00 500,00 

19 13 Selezionare ed asportare materiali al Centro 
di Raccolta comunale. 75,00 500,00 

Conferimento 
rifiuti 

ingombranti e 
RAEE 

20 - 
Conferimento di rifiuti ingombranti e RAEE 
con modalità diverse da quelle indicate all’art. 
20 del Regolamento. 

75,00 500,00 

Compostaggio 
Domestico 21 - 

Esecuzione della pratica del compostaggio 
domestico in difformità alle prescrizioni 
previste dall’art. 21 del Regolamento. 

25,00 500,00 

Cestini stradali 
portarifiuti 

25 2 
Conferimento nei cestini stradali o in 
prossimità di essi rifiuti urbani domestici, 
assimilati, ingombranti o di altro tipo non 
prodotto ordinariamente dai passanti. 

75,00 500,00 

25 3 
Abbandonare rifiuti di piccole dimensioni, 
prodotti ordinariamente dai passanti, al di 
fuori dei cestini stradali portarifiuti. 

25,00 500,00 

25 4 

Ove presenti cestini per la raccolta 
differenziata, è fatto obbligo ai passanti 
conferire le diverse frazioni dei rifiuti prodotti 
ordinariamente (carta, plastica, vetro e 
lattine) nei cestini dedicati. 

25,00 500,00 

25 6 
Esecuzione di scritte o affissione materiali di 
qualsiasi natura anche pubblicitaria, sui 
cestini stradali portarifiuti, fatto salvo quanto 
espressamente autorizzato dal Comune. 

50,00 500,00 

25 7 Gettare o abbandonare rifiuti di qualunque 
tipo sul suolo stradale o aree pubbliche. 75,00 500,00 

Pulizia dei 
fabbricati e 
delle aree 
scoperte 
private e 

27 - 
Violazione dell’obbligo di tenere pulite le aree 
di uso comune dei fabbricati, le aree scoperte 
private a cura dei conduttori. 

50,00 500,00 
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raccolta rifiuti 
Pulizia dei 
terreni non 
edificati e 

raccolta rifiuti 
28 - Violazione dell’obbligo di tenere in buono 

stato di decoro e pulizia terreni non edificati. 50,00 500,00 

Pulizia dei 
mercati e 

raccolta dei 
rifiuti 

29 - 
Violazione dell’obbligo dei concessionari ed 
occupanti di posti di vendita nei mercati, di 
tenere pulite le aree di rispettiva pertinenza, 
secondo quanto definito nell’art. 29. 

50,00 500,00 

Pulizia delle 
aree occupate 

da esercizi 
pubblici e 

commerciali 

30 - 
Violazione dell’obbligo dei gestori degli 
esercizi pubblici di tenere pulite le aree di 
rispettiva pertinenza. 

50,00 500,00 

Pulizia delle 
aree occupate 
da spettacoli 

viaggianti 
31 - 

Violazione dell’obbligo di mantenere pulite le 
aree destinate agli spettacoli viaggianti da 
parte degli occupanti. 

50,00 500,00 

Pulizia e 
raccolta rifiuti 

nelle aree 
utilizzate per 

manifestazioni 
pubbliche 

32 - 
Violazione dell’obbligo di mantenere pulite le 
aree utilizzate per manifestazioni pubbliche a 
cura dei promotori delle stesse. 

50,00 500,00 

Attività di 
carico-scarico 

di merci e 
materiali 

33 - 
Violazione dell’obbligo di tenere puliti le aree 
pubbliche al termine delle operazioni di 
carico e scarico merci 

50,00 500,00 

Pozzetti stradali 34 2 
Introduzione di rifiuti urbani ed assimilabili 
agli urbani nei pozzetti stradali. 75,00 500,00 
Sversamento di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi 

art. 255 del D. Lgs. 
152/2006 

Fontanelle 
pubbliche 35 - 

E’ vietato gettare nelle vasche delle fontane e 
fontanelle carta, rifiuti, oggetti e cose di 
qualunque tipo atte a sporcare od inquinare 
le acque e/o imbrattare le vasche stesse, 
come pure lavare o far bagnare animali 
domestici nelle fontane. 

75,00 500,00 

Obblighi di chi 
conduce 
animali 

domestici su 
aree pubbliche 

41 8 
E’ vietato l’imbrattamento del suolo pubblico 
o adibito ad uso pubblico con […] escrementi 
di animali e simili. 

25,00 500,00 

41 13 
Vietato sfamare gli animali posando sul suolo 
pubblico prodotti alimentari di qualsiasi 
genere, privi di contenitore. 

25,00 500,00 

Cave, Cantieri e 
Attività agricole 

37 1 
Violazione dell’obbligo di pulizia dei tratti 
stradali e delle aree pubbliche imbrattate da 
materiali rilasciati da pneumatici o cingoli per 
i proprietari di cave, cantieri e fondi agricoli. 

75,00 500,00 

37 2 
Lavaggio degli attrezzi e del suolo stesso, 
alla fine dei lavori e durante gli stessi, 
versando il tutto sul suolo e nelle condutture 
pubbliche. 

75,00 500,00 

Rifiuti inerti non 
pericolosi 38 3 

Conferimento da parte delle imprese edili 
presso il Centro di Raccolta comunale, di 
rifiuti inerti provenienti da attività di 
demolizione, costruzione e scavo. 

75,00 500,00 

Sgombero neve 39 - Violazione degli obblighi dei frontisti delle 25,00 500,00 
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40 strade in caso di nevicata, definiti dall’art. 40. 
Conferimento di 

rifiuti non 
prodotti nel 

territorio 
comunale 

41 11 
Conferire al Centro di Raccolta comunale e al 
sistema di raccolta differenziata porta a porta 
rifiuti non prodotti nel territorio comunale di 
Passirano. 

75,00 500,00 

Abbandono 
rifiuti 41 2 

Abbandono, scarico e deposito incontrollato 
e non autorizzato di rifiuti al suolo, nel suolo, 
sia sulle aree pubbliche, adibite ad uso 
pubblico e private. 

art. 255 del D. Lgs. 
152/2006 

Immissione di 
rifiuti nelle 

acque 
superficiali e 
sotterranee 

41 3 
Immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo 
stato solido o liquido, nelle acque superficiali 
e sotterranee. 

art. 257 del D. Lgs. 
152/2006 

Decoro urbano 

41 4 

Rovistamento “non autorizzato” dei rifiuti 
esposti dalle utenze nell’ambito della raccolta 
porta a porta, dei rifiuti raccolti con i 
contenitori stradali presenti sul territorio 
(pile/batterie e farmaci scaduti). 

25,00 500,00 

41 8 
Imbrattamento del suolo pubblico o adibito ad 
uso pubblico con gettito di piccoli rifiuti 
(bucce, pezzi di carta e simili), escrementi di 
animali e simili. 

25,00 500,00 

41 9 

Spostare, manomettere, rompere o 
insudiciale i contenitori dei rifiuti adibiti alla 
raccolta porta a porta, i contenitori  adibiti alla 
raccolta sul territorio comunale (pile e farmaci 
scaduti) e i cestini adibiti alla raccolta 
differenziata nei parchi e sulle strade. 

75,00 500,00 

Combustione di 
rifiuti 41 10 

Bruciare rifiuti di qualsiasi genere che 
possono recare inquinamento, disturbo e/o 
danni alle cose e alla salute delle persone. 

art. 254bis del D. Lgs. 
152/06 s.m.i. 

Imballaggi 
terziari 12 - Immissione di imballaggi terziari nel normale 

circuito di raccolta 
art. 261 del D. Lgs. 152/06 

s.m.i. 
 

7. In caso di reiterazione delle violazioni sarà applicata la sanzione da € 75,00 a € 500,00. 
8. In caso di accertata inadempienza, il Sindaco, con propria ordinanza motivata per ragioni 

sanitarie, igieniche ed ambientali, previa diffida diretta ai soggetti responsabili a provvedere 
ed a comunicare le modalità di smaltimento agli uffici comunali, dispone lo sgombero dei 
rifiuti e il loro smaltimento a totale carico dei soggetti di cui sopra, fatta salva ed 
impregiudicata ogni altra sanzione contemplata dalle leggi vigenti. 

9. Nei confronti di chiunque non ottemperi alle ordinanze sindacali emesse nei casi previsti dal 
presente regolamento, fatte salve le eventuali conseguenze penali e i diritti di sostituzione 
dell’inadempiente, si applica la sanzione amministrativa di Euro 500. 

10. Nel caso le violazioni e/o le inadempienze provochino disservizi e/o compromissioni igienico-
sanitari, il Comune provvederà ad ordinare l’esecuzione d’ufficio delle operazioni necessarie 
per ripristinare la legalità violata, ponendo le spese a carico del soggetto inadempiente o del 
responsabile della violazione. 

11. L’Amministrazione comunale attiva la vigilanza per il rispetto delle presenti norme applicando 
le sanzioni amministrative previste dal presente Regolamento e dalle leggi vigenti, fatta salva 
la segnalazione all’Autorità Giudiziaria qualora le violazioni possano costituire ipotesi di reato. 

12. Nel caso in cui non sia individuato il soggetto responsabile dell’abbandono dei rifiuti in aree 
pubbliche e ad uso pubblico, l’Amministrazione comunale provvede a proprio carico allo 
sgombero e al successivo smaltimento, fatta salva la possibilità di rivalersi sul soggetto 
responsabile una volta individuato. 
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Art. 45 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore a seguito dell’intervenuta esecutività della 
Deliberazione di approvazione dello stesso. 

Art. 46 – Abrogazione dei precedenti Regolamenti 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento cessano di avere efficacia tutte le 
disposizioni regolamentari precedentemente deliberate in materia di igiene urbana, compreso 
il “Regolamento per il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani ed assimilati” 
approvato con Delibera CC n. 33 del 08/01/2009. 

 
 
 


